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PROCEDURA DI EVACUAZIONE DELLA CLASSE 

Alla diramazione dell’allarme di evacuazione dell’edificio 

1. Mantenere la calma; 

2. Interrompere immediatamente ogni attività; 

3. Lasciare tutto l’equipaggiamento (non preoccuparsi di libri, abiti o altro); 

4. Uscire ordinatamente dall’aula; 

5. Incolonnarsi dietro l’alunno apri-fila (uno studente assume la funzione di “apri-fila” e un altro 

quella di “chiudi-fila”); 

 Gli Apri-fila devono seguire il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla 

propria area di raccolta; 

 I Chiudi-fila hanno il compito di verificare da ultimi la completa assenza di compagni nella 

classe evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di una classe vuota) 

6. Ricordarsi di non spingere, non gridare e non correre; 

7. Seguire le vie di fuga indicate seguendo le indicazioni riportate nelle planimetrie di piano e di 

aula e dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito; 

8. Se al momento dell’evacuazione si è fuori dall’aula, non rientrare in aula ma incolonnarsi dietro 

la classe più vicina; 

9. Non usare mai l’ascensore; 

10. Raggiungere la zona di raccolta e mantenere la calma. 
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SISTEMA COMUNICAZIONE EMERGENZE 

La comunicazione dell’emergenza avviene a mezzo di allarme sonoro: campanella o sirena 

SITUAZIONE SUONO CAMPANELLA 

Inizio emergenza 3 suoni ad intervalli di 3 secondi 

Evacuazione generale Suono continuo 

Fine emergenza Intermittente per 10 secondi 


